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dagli impianti ricompresi nelle predette comunità energe-
tiche rimane nella loro disponibilità. 

  11. Le medesime previsioni e deroghe di cui al com-
ma 10 si applicano altresì alle altre configurazioni di 
autoconsumo diffuso da fonte rinnovabile di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
realizzate da:  

   a)   imprenditori agricoli, in forma individuale o 
societaria; 

   b)   imprese agroindustriali, operanti nel settore delle 
industrie alimentari (codice Ateco 10), delle industrie del-
le bevande (codice Ateco 11) e nel settore della trasfor-
mazione del sughero; 

   c)   cooperative agricole che svolgono attività di cui 
all’articolo 2135 del codice civile e cooperative o loro 
consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001 n. 228 indipendentemente dai 
propri associati.   

  Art. 48.
      Disposizioni per la disciplina delle terre

e delle rocce da scavo    

      1. Al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche di 
attuazione del PNRR per la realizzazione degli impianti, 
delle opere e delle infrastrutture ivi previste, nonché per 
la realizzazione degli impianti necessari a garantire la si-
curezza energetica, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e sentito il Ministro della salute, adotta, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, un decreto avente ad oggetto la disciplina 
semplificata per la gestione delle terre e delle rocce da 
scavo, con particolare riferimento:  

   a)   alla gestione delle terre e delle rocce da scavo qua-
lificate come sottoprodotti ai sensi dell’articolo 184  -bis   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provenienti 
da cantieri di piccole dimensioni, di grandi dimensioni e 
di grandi dimensioni non assoggettati a VIA o ad AIA, 
compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manu-
tenzione di reti e infrastrutture; 

   b)   ai casi di cui all’articolo 185, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, di esclusione dalla 
disciplina di cui alla parte quarta del medesimo decreto 
del suolo non contaminato e di altro materiale allo stato 
naturale escavato; 

   c)   alla disciplina del deposito temporaneo delle terre 
e delle rocce da scavo qualificate come rifiuti; 

   d)   all’utilizzo nel sito di produzione delle terre e del-
le rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti; 

   e)   alla gestione delle terre e delle rocce da scavo nei 
siti oggetto di bonifica; 

   f)   alle disposizioni intertemporali, transitorie e finali. 
 2. Il decreto di cui al comma 1, in attuazione e ade-

guamento ai principi e alle disposizioni della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 19 novembre 2008, come modificata dalla direttiva 
2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 maggio 2018, disciplina le attività di gestione delle 
terre e rocce da scavo, assicurando adeguati livelli di tu-
tela ambientale e sanitaria e garantendo controlli efficaci, 
al fine di razionalizzare e semplificare le modalità di uti-
lizzo delle stesse, anche ai fini della piena attuazione del 
PNRR. 

 3. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al comma 1 sono abrogati l’articolo 8 del decreto-leg-
ge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e il decreto 
del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120.   

  Art. 49.
      Semplificazioni normative in materia di energie 

rinnovabili, di impianti di accumulo energetico e di 
impianti agro-fotovoltaici    

      1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6, dopo il comma 7, è inserito il 
seguente:  

 «7  -bis  . Decorso il termine di cui al comma 4, 
secondo periodo, l’interessato alla realizzazione dell’in-
tervento trasmette la copia della dichiarazione di cui al 
comma 7 per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale re-
gionale alla Regione sul cui territorio insiste l’intervento 
medesimo, che vi provvede entro i successivi dieci gior-
ni. Dal giorno della pubblicazione ai sensi del primo pe-
riodo decorrono i termini di impugnazione previsti dalla 
legge.»; 

   b)   all’articolo 7  -bis  , dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . La disciplina di cui al comma 5, primo pe-
riodo, si applica anche all’installazione, con qualunque 
modalità, di impianti eolici con potenza complessiva fino 
a 20 kW, posti al di fuori di aree protette o appartenenti 
a Rete Natura 2000. Qualora gli impianti ricadano nel-
le zone territoriali omogenee   A)   e   B)   di cui all’articolo 2 
del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, il primo periodo del comma 5 si applica a con-
dizione che gli impianti medesimi abbiano potenza com-
plessiva fino a 20 kW e altezza non superiore a 5 metri. 
Con riferimento ad aree ovvero immobili di cui all’arti-
colo 136, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, individuati mediante apposito 
provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 
138 a 141 del medesimo decreto, la realizzazione degli 
interventi di installazione è consentita previo rilascio 
dell’autorizzazione da parte dell’autorità paesaggistica 
competente, entro il termine di quarantacinque giorni dal-
la data di ricezione dell’istanza, decorso il quale senza che 
siano stati comunicati i motivi che ostano all’accoglimen-
to dell’istanza medesima ai sensi dell’articolo 10  -bis   del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, l’autorizzazione si intende 
rilasciata ed è immediatamente efficace. Il termine di cui 
al terzo periodo del presente comma può essere sospeso 
una sola volta e per un massimo di trenta giorni qualora, 
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